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Il Piano dellôOfferta Formativa dellôanno scolastico 2007/08 ¯ il risultato di una profonda riflessione 

che il nostro Istitu to ha avviato nel quadro del rinnovamento della didattica e dellôindividuazione di altre 

forme di confronto e di collaborazione con il territorio e con le istituzioni scolastiche ed economiche di 
alcuni stati europei.  

 

 

Il  POF ,documento flessibile e aper to a nuove proposte e nuove istanze e, di conseguenza, soggetto ad 

ampliamenti e modifiche nellôambito dellôattivit¨ didattica dellôanno scolastico in corso, si compone di tre 

parti:  

 

û linee programmatiche;  

û mappa concettuale  dellôofferta; 

û descrizione degli  obiettivi e delle attività.  

 
 

 

Tutte le informazioni,non contenute in questo documento, sono comunque reperibili sul sito della scuola.  
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PRIMA PARTE  

 

      LINEE PROGRAMMATICHE  
 

 

 

Elemento fondante del Piano dellôOfferta Formativa è  

 

                    la centralità dello studente  

 

nel suo essere persona, cittadino e discente.  

Eô in questôottica che va letta, interpretata e, possibilmente, condivisa tutta 

la progettazione dellôIstituto che si sviluppa e , al contempo, si sintetizza  

attraverso le seguenti  

 

                  linee programmatiche:  

 

 

× Lôapertura al territorio e allôEuropa 

× Il metodo scientifico nellôapprendimento                                                                                            

× Il ru olo delle nuove tecnologie  

× La flessibilità  

× Le reti di scuole   

× Il sistema della modularità e della certificazione dei crediti  

× Lôistituzionalizzazione della figura del ñtutorò 
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                                                                            Analisi delle linee programmatiche  

 
 

1.1  Lôapertura al territorio e il superamento dellôautoreferenzialit¨ 

 
La  nostra Scuola ,nel suo ruolo di agenzia primaria di formazione e servizio ,ha lôobiettivo di fornire 

risposte alte e precise alle attese della società che la esprime e la mantiene. La conoscenza di tali attese 

avviene attraverso un continuo confronto con la sua utenza e con la costruzione di una rete di relazioni 
sempre più strette con il territorio  di appartenenza.  

Interscambio significa: che la Scuola si apre ai suggerimenti e ai bisogni del territorio circostante e, 

possibilmente europeo,che nello stesso tempo, collabora ad individuarne i problemi e ad avviarli a 

soluzione, contribuendo alla vita  attiva e allo sviluppo economico oltre che culturale della comunità di 
appartenenza; che la Scuola si  confronta e interagisce con Istituti, Comuni, Enti locali,imprese operanti 

per la realizzazione di progetti che consentano lô arricchimento reciproco e la reciproca conoscenza.  

Nel corso di questo processo, la Scuola esce dallôautoreferenzialit¨ e, di conseguenza, 
dallôautovalutazione. Il che significa: attuare unôazione formativa basata non su concetti e metodi rigidi  

ma sullô apertura al confronto, al dialogo e al giudizio; sostituire alla logica dellôindividualit¨ la 

condivisione; offrirsi con trasparenza alla valutazione da parte della propria utenza e dei partner; 
consolidare lôesperienza di una valutazione da parte di agenzie esterne ma anche, e soprattutto, 

collaborare in rete con altri Istituti, anche operanti in diverse realtà socio -economiche, per utilizzare 

indicatori comuni della qualit¨ e individuare gli strumenti di miglioramento dellôazione formativa. 

Lôinterscambio con il territorio e il rapporto con ñcommittentiò implica una trasmissione delle acquisizioni 

teoriche in cui il ñsapereò ¯ strettamente intrecciato con il ñfareò:un sapere che pi½ profondamente si 

radica nella personalità del discente e, quindi, è sicuramente più facilmente acqu isito.   

 

1.2  Il metodo scientifico  

 

Scegliamo di partire dalla concretezza dei problemi per giungere alla comprensione dei concetti -  
che ¯, poi, il procedimento del metodo scientifico: dallôosservazione della realt¨ quotidiana 

allôelaborazione teorica.  

La pr atica di questo metodo costituisce di per sé una ricchezza culturale: il giovane sarà in grado 
di affrontare in modo autonomo situazioni diverse, con la capacità di risolvere problemi inattesi.  

Metodo scientifico nellôapprendimento, dunque, ma non solo.  

Ci poniamo lôobiettivo formativo di tradurre il sapere in saper fare e saper essere e interpretiamo 
lôapertura al territorio come ampliamento del curricolo . La didattica per progetti, nella quale si viene 

definendo lôidentit¨ dellôIstituto, ¯ il terreno privilegiato di realizzazione di una  didattica scientifica 

cooperativa.  

 

1.3  Il ruolo delle nuove tecnologie  

          

     Il metodo scientifico deve poter utilizzare le nuove tecnologie: esse determinano nuove forme del 
vivere e del produrre, nuovi modi di la vorare e, dunque, richiedono nuovi modi di apprendere.  

Ci proponiamo di diventare il luogo del necessario raccordo fra conoscenze tecniche e cultura :i 

giovani devono diventare soggetti attivi nellôuso e nella gestione degli strumenti informatici, acquisire la 
capacità di selezionare le informazioni ed entrare in comunicazione con altri utenti, creando scambi e 

nuove conoscenze.  

LôIstituto, in quanto dotato di attrezzature tecnologiche di avanguardia, si configura per il territorio 
come risorsa  da utilizza re anche in percorsi di formazione per gli adulti.  

 

1.4  La flessibilità  
 

Per rispondere alle esigenze di arricchimento culturale degli studenti e per andare incontro alle 

richieste del mondo del lavoro che velocemente si rinnova,la nostra offerta formativa pu nta 
sullôacquisizione di competenze che sono ritenute da tutti i soggetti della societ¨ civile e quindi anche 

dalle imprese,irrinunciabili:sono le cosiddette competenze di base e trasversali .Ad esse si aggiungono le 
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competenze tecnico professionali che de vono essere adeguate periodicamente alle richieste di 

professionalità del mondo del lavoro.  

û Competenze di base: i nglese,informatica,organizzazione del 
lavoro,economia,legislazione del lavoro e tecniche attive di ricerca del lavoro. Queste 

competenze si ac quisiscono in parte,attraverso le materie oggetto di studio,in parte 

con interventi fatti da esperti esterni e/o attività esterne(ad esempio gli stage in 

azienda).  

û Competenze trasversali: saper comunicare,saper relazionarsi,saper intervenire in una 

situazi one di difficolt¨ con soluzioni adeguate.Anche in questôambito lôacquisizione 

avviene attraverso il metodo di studio ed esperienze condotte da esperti(ad esempio 

simulazione dei colloqui di lavoro,lavori di gruppo con psicologi).  

û Competenze tecnico/profes sionali: riguardano espressamente lôaspetto della 

flessibilit¨.Il triennio dellôindirizzo Igea e di quello dei Geometri cura la preparazione 

tecnico professionale in base alle modifiche che il mondo del lavoro richiede(ad 
esempio lo studio della terza ling ua straniera,lôapprofondimento 

dellôinformatica,lôutilizzo di particolari tecnologie come il GPS). 

La flessibilit¨ richiesta dalle competenze tecnico professionali e lôarricchimento previsto da quelle di base 

e trasversali viene proposto e adeguato ogni an no attraverso la gestione dellôautonomia didattica che 
permette di progettare e realizzare i progetti specifici che saranno più avanti illustrati.  

 

1.5  Le reti di scuole                                                                                                                             
 

 ñReti di scuoleòsignifica un sistema di relazioni, la cui costituzione ¯ facilitata dallôuso della nuove 

tecnologie, per confrontare e mettere in sinergia professionalità e risorse, progetti di sperimentazione e 
formazio ne, individuazione di strategie comuni, diffusione della documentazione.  

Lôattivit¨ in rete si allarga al territorio e comporta convenzioni con Enti pubblici e privati, 

programmazione di interventi, realizzazione di progetti.  

    

1.6  Il sistema della modularit à e della certificazione dei crediti                                                                                                                                                                        

 
Lôarricchimento dellôofferta formativa che viene offerto agli studenti del triennio è certificato in 

termini di competenze acquisite in modo che i ragazzi possano presentarsi sul mercato del lavoro con una 

chance in più.  

Le attività extradidattiche , infatti,  vengono strutturate in moduli che prevedono un a valutazione 
finale su obiettivi formativi che sono stati definiti e che corrispondono a competenze utili nella vita sociale 

e lavorativa.  

  

1.7  Lôistituzionalizzazione della figura del ñtutorò  

 

Lôinserimento del ragazzo nella scuola superiore pu¸ essere fonte di problematiche derivanti da 
difficoltà di apprendimento,di relazione con compagni e/o docenti,di comunicazione o da particolari 

situazioni che causano disagio.  

Eô per aiutare lo studente e i genitori che un gruppo di docenti ha frequentato un corso di 
formazione tenuto dallôUniversit¨ di Genova ed ha acquisito le competenze di ñtutorò. 

Il tutor è quindi un docente che media tra diverse istanze,come anello di congiunzione tra alunno, 

consiglio di classe e famiglie ed è assegnato ad ogni classe del bienn io.  
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SECONDA PARTE  

 

 
La mappa concettuale dellôofferta relativa a: 
 

û percorsi didattici  

û documentazione  

û collaborazione con il territorio  

û formazione post - secondaria  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
LôOFFERTA 

La collaborazione con 
il territorio  

La documentazione  

I percorsi  

Il Curriculum  

Offerta relativa alla  

formazione della 

pe rsona  

Offerta relativa agli 

obiettivi professionali  

 

Ampliamento 

dellôofferta 

Costruzioni  

Gestionale  
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TERZA PARTE   

Descrizione  analitica di:  
 

û contesto socio - economico  

û ambiti della progettazione  

  

LôISTITUTO 

 

 DATI E BREVE STORIA DELLôISTITUTO 
 

Col R.D. 16.10.1924 n.1700 venne istituito a Chiavari il Regio Istituto Tecnico (corso Ragionieri) 

«Fondato in memoria dei Morti per la Patria» su proposta  della Società Economica «per preparare i 
giovani al commercio».  

Il 31.08.1933 con Decreto Reale, il Regio Istituto Tecnico fu trasformato in Regio Istituto Tecnico 

Commerciale con lôapprovazione dello Statuto. 

Nellôanno scolastico 1943/44 fu istituito il corso Geometri al fine di soddisfare la richiesta di 

formazione di tecnici specializzati nellôedilizia e nellôagrimensura. 

Negli anni successivi alla sede di Chiavari si aggiunse una succursale, poi sede staccata, in Rapallo che 
divenne autonoma nellôanno scolastico 1972/73 costituendo lôIstituto Tecnico Statale Commerciale e per 

Geometri «Fortunio Liceti».  

Attualmente la sede dellôIstituto si trova in viale Enrico Millo 1 e la succursale in via Castagnola . 

Lôistituto nel settembre del 2005 ha ottenuto la certificazione di qualità secondo la norma UN EN ISO 

9001:2000.  

 

IL TERRITORIO  
 

LôIstituto ha sede a Chiavari (Genova). 

Chiavari è il centro più importante del golfo del Tigullio su cui si affaccia:  è sede di importanti edifici 
pubblici istituzionali (Tri bunale, Camera di Commercio, Ufficio delle Entrate,INPS,INAIL), di istituzioni 

scolastiche ed enti professionali di diverso grado, di enti e associazioni culturali (di particolare rilievo la 

Società Economica), annovera attività produttive in diversi setto ri (commercio, artigianato, marineria).  

Occupa la parte mediana della base del triangolo ideale in cui si identifica tutto il territorio del Tigullio, 

che dalla fascia costiera si inoltra nellôentroterra fino al limite inferiore della pianura Padana. Tutto questo 

ampio territorio (717 Km 2 con una popolazione di circa 135.000 abitanti) costituisce il bacino di utenza 
dellôIstituto. 

 

La configurazione oro - idrografica del territorio è caratterizzata da quattro valli perpendicolari alla 

costa, esposte ai venti di mare e di tramontana e denominate dai torrenti che le attraversano (Sturla, 
Graveglia, Lavagna, Petronio). I primi tre confluiscono tra di loro in vicinanza della costa e danno origine 

al fiume Entella. Lôorografia ¯ ulteriormente frazionata da una serie di piccole valli. Ne deriva un ambiente 

paesaggistico tormentato che lungo la costa presenta insediamenti urbani a cui si alterna la tipica 
vegetazione mediterranea e, nellôimmediato interno, pascoli, arboreti ed aree boschive. 

Il territorio è servito da  una rete efficiente di mezzi di trasporto pubblici nonché della ferrovia che 

corre lungo la costa.  

Notevoli le trasformazioni socio -economiche degli ultimi decenni e molte le sfide da affrontare 

(globalizzazione, industria leggera, reti telematiche). Attu almente il trend di alcuni settori tradizionali 

come lôagricoltura e lôindustria ¯ in costante decremento, mentre registra una forte incidenza nei settori 
del recupero edilizio, della riqualificazione del patrimonio abitativo esistente e del commercio e tu rismo.  

In questi ultimi anni lôentroterra ha registrato una maggiore dinamicit¨ nelle nuove forme promozionali 

e di vendita e nelle tipologie distributive e commerciali innovative.  




